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La foto che avete visto in prima pagina dice tutto di noi e di quello 

in cui crediamo. Dice anche moltissimo del perché facciamo quel 

che facciamo. 

I sette ragazzi e ragazze sono alcuni degli studenti dell’ Istituto 

Superiore “Italo Calvino” di Rozzano e Noverasco di Opera, che 

hanno seguito il nostro progetto: “A scuola di dono” e a fine per-

corso hanno compiuto la loro prima donazione. 

Ecco questi ragazzi sono il nostro futuro. 

Non solo perché saranno i prossimi medici, architetti, criminologi, 

statistici ed altro ancora (queste sono i loro sogni post-maturità) 

ma perché sono il futuro della nostra associazione. 

Ma perché dei giovanissimi ragazzi delle scuole superiori hanno 

deciso di diventare donatori di sangue? 

Cliccando QUI potrete ascoltare le loro testimonianze e davvero 

ne vale la pena. 

A loro e ai loro compagni di studio va il nostro grazie per l’impe-

gno profuso nel progetto. 

https://www.youtube.com/channel/UC_VuJkDnh5VqUUF4eRCXFHQ
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Ma il grazie è esteso ai volontari della sede di Milano che da anni 

seguono il progetto in alcuni istituti superiori non solo a Rozzano 

ma anche a Milano. 

Un grazie al personale docente che crede nel progetto e ritiene 

che nella formazione di un giovane adulto sia importante mettere 

non solo le nozioni ma anche i valori. 

 

A questi giovani ragazzi consegniamo il testimone e chiediamo lo-

ro di camminare con noi, di non perdere l’entusiasmo che li ha 

spinti a compiere questo importante gesto. 

Li invitiamo a continuare a donare regolarmente, per loro e per 

coloro che del loro sangue avranno bisogno. 

Da parte nostra ci impegniamo ad essere presenti e attenti ad ogni 

richiesta. 

C’è un futuro che ci attende nel quale loro saranno protagonisti at-

tivi. 

Un forte abbraccio a tutti. 

Giuseppe Iosa 

PS: tutte le immagini alle pagine 8 e 9 
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Mi piace soffermarmi su un principio che fa del nostro Paese un esem-

pio da seguire. 

Mi riferisco alla prescrizione del nostro legislatore che definisce la do-

nazione del sangue un atto gratuito che non può essere remunerato in 

alcun modo. 

E’ questa una condizione che non ricorre in molti altri Paesi che preve-

dono la remunerazione del sangue donato, il che potrebbe spingere il 

donatore a non rispettare i necessari tempi di riposo tra una donazione 

e l’altra oppure addirittura a nascondere alcune patologie o stili di vita 

a rischio di trasmettere infezioni. 

Perché è importante la gratuità 

Le cinque caratteristiche della donazione  
 

1 - Volontaria: si dona perché fortemente motivati. 

2 - Periodica: si garantisce la disponibilità di sangue. 

3 - Responsabile: con un stile di vita sano. 

4 - Anonima: non si crea sudditanza in chi riceve. 

5 - Gratuita: il donatore non riceve compensi.  
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Ciò lo abbiamo imparato a nostre spese dall’epidemia di HIV degli anni 

’80, quando il plasma e gli emoderivati americani e cinesi infettarono 

migliaia di persone nel mondo. Ancora oggi gli Stati Uniti d’America rac-

colgono una grande quantità di plasma da donatori che, spinti dal loro 

stato di indigenza, arrivano a fare 120 donazioni di plasma per anno, ri-

cevendo in cambio 20 dollari per ciascuna donazione. 

 

Ci auguriamo che la gratuità del dono continui sempre a contraddistin-

guere la raccolta del sangue in Italia, principio indispensabile a garanti-

re la sicurezza di avere a disposizione un sangue esente dal rischio di 

trasmettere malattie infettive. 

 

Un gesto nobile dal profondo valore etico, quale il dono del sangue, 

non potrà mai essere mercificato nel nostro Paese  

 

Giampaolo Corda 
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Sono due anni ormai che a causa del covid questo progetto che ormai 

portiamo avanti da 18 anni ha subito un netto rallentamento. 

Lo scorso anno con difficoltà siamo riusciti a concludere il progetto, 

purtroppo  alcune classi non sono riuscite a completare i lavori. 

 

Quest'anno augurandoci che la fine della pandemia ci facesse riprende-

re il regolare lavoro nelle scuole, abbiamo presentato i progetti all'ini-

zio dell'anno scolastico, ma purtroppo abbiamo potuto constatare che 

non c'erano ancora condizioni ottimali  per eseguire lezioni in presenza 

in quanto le scuole non avevano ancora disposizioni precise.   

Pertanto abbiamo deciso di presentare il programma su chiavetta usb 

cosi che gli insegnanti potessero esporre  le nostre slide ed i video regi-

strati ai ragazzi in piena autonomia.  

“Un mare di gocce” 

Come procede il progetto nelle scuole di  

Peschiera Borromeo? 
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 Peccato però che non abbiamo avuto una buona partecipazione que-

st'anno.  

Infatti hanno aderito solo le classi elementari della “De Andrè” di 

Bettola e San Bovio, che in linea con i tempi stabiliti hanno ultimato i 

lavori i quali saranno a breve oggetto di valutazione e inviati al Concor-

so Nazione della Fidas che quest'anno si svolgerà a Catania. 

Un ringraziamento doveroso va al referente delle elementari De Andrè, 

Domenico Cosentino per la collaborazione e l'impegno che ci offre e 

un benvenuto all'amico Elio Mucciante referente del Mare di gocce a 

Peschiera 

 

Salvatore Di Tucci 

Un disegno 

della edizione  
dello scorso anno 
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La consegna delle 
tessere 

a cura del  
Presidente 

Antino Carnevali 
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Alcuni momenti dell’incontro con i ragazzi 
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Si sta avvicinando la dichiarazione dei redditi.  

La nostra associazione si sostiene sull’attività gratuita dei volontari e al 

rimborso forfettario che riceviamo dal Servizio Sanitario Nazionale a 

fronte di ogni donazione. 

 

Quali sono le più importanti spese che dobbiamo affrontare? 

 

Il canone di locazione della nostra sede di Milano e delle sezioni di Pe-

schiera Borromeo, Paullo e Rozzano. Si tratta di sedi poste in locali co-

munali e sottoposti a canoni calmierati, ma tuttavia sempre impegnati-

vi per una piccola associazione. 

Le spese di elettricità, telefono, riscaldamento, TARI e gestione del 

conto corrente bancario obbligatorio per legge. 

Il materiale informativo, la carta delle fotocopie, i gadget, i francobolli 

per l’invio dei referti, materiale di segreteria (computer, stampanti, to-

ner), buste e carta intestata. 

Il costo del dominio del sito internet e delle caselle email. 

Il materiale promozionale che diamo alle scuole nella quali svolgiamo 

il “Mare di gocce” e i regali di fine anno ai ragazzi e i docenti. 

Perché devolvere il 5X1000 a Fidas? 
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Contribuiamo con un versamento annuale e proporzionale al numero 

delle donazioni, alle spese di gestione della Fidas Nazionale e Regiona-

le. 

Il materiale e i costi per organizzare eventi  (biciclettata, raccolte 

straordinarie con l’emoteca, Giornata Internazionale del donatore di 

sangue, corsi di formazione per i nostri volontari, materiale di propa-

ganda). 

Siamo iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS) ex 

Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato e ai rispettivi regi-

stri dei comuni nei quali abbiamo sedi decentrate. I nostri bilanci sono 

trasparenti, approvati e consegnati a tutti gli Enti di competenza. In for-

za di ciò, abbiamo convenzioni aperte con 5 Ospedali a cui indirizziamo 

i nostri donatori. Siamo componenti del Tavolo Sangue di Milano città e 

della Lombardia attraverso Fidas Regionale. 

Nessun volontario che ricopra un qualsiasi ruolo nell’associazione, ri-

ceve un compenso economico. 

Tutto questo è Fidas Milano Odv, una realtà di volontariato e senza fini 

di lucro, presente e ben radicata nel territorio dal 1959. Il nostro unico 

fine è promuovere la donazione del sangue. Per continuare a svolgere il 

nostro compito abbiamo bisogno anche del tuo 5X1000.  

Vai all’ultima pagina della Newsletter per le indicazioni 

pratiche per devolvere il 5X1000 
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Non lo sappiamo. O meglio. 

Il Baobab è stato sospeso dall’ Ospedale San Raffaele con l’arrivo della pan-

demia, poiché la distanza all’interno dell’emoteca non rispondeva ai criteri 

minimi di distanziamento previsti dalle normative anti-covid. Ad ora non 

abbiamo ancora ricevuto indicazioni sul se e quando l’emoteca Baobab  

riprenderà a fare servizio. 

Tuttavia informiamo i donatori che il Centro Trasfusionale del San Raffaele è 

aperto da lunedì a sabato e osserva, di norma, due aperture straordinarie 

mensili la  domenica mattina.  

Chiama il 0226432340 per avere informazioni 

Ma il Baobab, che fine ha fatto? 

https://www.google.com/search?gs_ssp=eJwFwVEOgyAMAND4u8Q74Me-bRVX5AjeopZiljFMQBeOv_ce_XiMiDJ9luPXvtD5JzRL7iW0R0aL6lzw0JBkonUOFoIKAW6DaL7Kaa7CNd71fWZOaipnUzhG1qR_lpccNQ&q=centro+trasfusionale+san+raffaele&rlz=1C1GCEA_enIT979IT982&oq=centro+trasfusionale+san+&a
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Emanuele e Cristian 

Due amici dai tempi della scuola elementare e della  

squadra di calcio, una domenica mattina e  

il Centro Donatori aperto. 

… a proposito di aperture straordinarie 
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Festa del Miele e della Terra 

Alcune immagini dell’evento di lunedì 25 Aprile 
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Proprio in questi giorni, Rolando, ha compiuto la sua 110° 

donazione di sangue intero. Un traguardo importante e 

un esempio per tutti noi. 

Complimenti, anche per la simpatica foto. 

Il vero bonus 110% 



Pagina  16 

Maggio 2022 Anno 2 Numero 2 

Assemblea del 9 Maggio 

Alcune immagini dell’assemblea di tutte le sezioni di  

Fidas Milano, che si è tenuta a Peschiera Borromeo 
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Una intensa storia dall’Ucraina 

Quando le notizie della drammatica situazione in Ucraina sono giunte 

in Italia, il primo pensiero di molti è stato per gli amici e i familiari che, 

in quel momento, si trovavano in territorio di guerra.  

Per S. non è andata diversamente e, appena le condizioni si sono fatte 

più critiche, non si è tirato indietro dal prestare soccorso ad un gruppo 

di amici residenti vicino a Leopoli.  

L’idea iniziale di S. prevedeva il viaggiare fino in Ucraina, recuperare i 

suoi affetti e portarli al sicuro in Italia. E così è stato; alla fine di feb-

braio egli è partito in macchina con destinazione Leopoli.  

Se l’arrivo in città si è dimostrato relativamente “semplice”, lo stesso 

non si può dire per l’uscita da essa, a causa delle lunghe code formatesi 

nelle strade.  

 

Ospitiamo la testimonianza raccolta da Martina, relativa 

di un giovane imprenditore di 36 anni che, per motivi di 

privacy, chiameremo solo S.  
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È proprio mentre si trova in fila in macchina che viene colpito dalla vi-

sta delle numerose famiglie che, a piedi e portando con sé lo stretto 

necessario, si incamminavano in un estenuante viaggio della speranza 

con destinazione il confine.  

Una processione di centinaia di persone cariche dei loro pochi impor-

tanti averi che, come spesso succede, si trovano costrette ad abbando-

nare i propri mezzi di trasporto a causa dell’impossibilità di fare il pieno 

di carburante.  

I loro occhi che guardano con un misto di invidia e supplica chi ancora 

ha la fortuna di spostarsi su ruote.  

Sono state queste immagini a spingere S. a tornare in Ucraina dopo 

aver tratto in salvo i suoi amici, per soccorrere chi era in difficoltà.  

Grazie alle vie di comunicazione ancora attive e ad un piccolo pullman 

affittato in Polonia, S. ha continuato a fare avanti e indietro dal confine 

per aiutare i più bisognosi, fornendo loro non solo assistenza ma anche 

cibo, acqua e beni di prima necessità pagando tutto di tasca propria e 

senza mai chiedere nulla in cambio.  

Durante uno dei suoi numerosi tragitti verso il confine, il pullmino con 

5 persone a bordo viene accerchiato da 4 macchine da cui scendono al-

cuni uomini che, dopo aver fatto scendere S. dalla vettura, iniziano a 

picchiarlo con forza.  
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Grazie all’aiuto degli altri passeggeri S. viene tratto in salvo e, da loro, 

comprende che l’aggressione non è stata affatto casuale.  

Aiutando le persone senza chiedere un compenso stava togliendo 

clientela a chi, sulla disperazione delle persone, aveva costruito un bu-

siness alquanto redditizio. Era sorto un servizio di taxi abusivo che lu-

crava, e lucra tutt’ora, sulla paura e il bisogno di scappare della popola-

zione. Il solo attraversare un ponte con uno di questi taxi poteva venire 

a costare più di 100 €.  

A causa delle ripetute minacce e intimidazioni S. è stato costretto a fare 

ritorno in Italia per evitare di incorrere in ripercussioni più gravi.  

Nonostante le difficoltà, S. racconta la sua esperienza come qualcosa 

che rifarebbe senza pensarci due volte, anche solo per rivedere la grati-

tudine e il sollievo negli occhi di chi viene aiutato senza un tornaconto 

personale.  

Storie come questa da un lato fanno emergere quanto l’uomo possa 

essere un animale egoista e insensibile, ma, dall’altro, accendono an-

che un barlume di speranza sul fatto che esistano ancora persone di-

sposte a mettere in pericolo se stesse e la propria incolumità pur di aiu-

tare il prossimo.  

 

Martina Cristetti 
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Perché sono importanti le associazioni di 
donatori di sangue? 

In Italia ci sono circa due milioni di donatori di sangue 

Sono tre le associazioni più grandi e diffuse in tutto il territorio nazionale: 

Avis con circa un milione e trecentomila donatori, subito dopo Fidas con 

circa cinquecentomila e infine Fratres. Tutte si occupano di coordinare e or-

ganizzare la donazione di sangue secondo Il principio cui le associazio-

ni “concorrono ai fini istituzionali del Servizio Sanitario Nazionale concer-

nenti la promozione e lo sviluppo della donazione di sangue e la tutela dei 

donatori” risale al 1990, con la legge numero 107, poi modernizzata nel 

2005 dopo 15 anni di attesa grazie alle legge 219, che in primo luogo riba-

dì “la funzione civica, sociale e solidaristica che si esprimono con la dona-

zione”, confermando il ruolo delle associazioni di volontariato del sangue 

come attori demandati alla “promozione e allo sviluppo della donazione or-

ganizzata e la tutela dei donatori”, e in secondo luogo sancì la presenza del-

la associazioni sia nella Consulta tecnica sia nel Centro Nazionale Sangue.  

 

La legge riconosce pertanto alle associazioni un ruolo attivo che consiste 

nella promozione, reclutamento, valorizzazione e motivazione. Più del 97% 

dei donatori di sangue è iscritto ad una associazione ed è stato dimostrato 

che i donatori più fidelizzati sono quelli iscritti alle associazioni. 
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Un messaggio di pace 

I mezzi di informazione ci portano ogni giorno alla triste realtà 

della guerra.  

A vedere queste immagini mi prende una fitta al petto: macerie, 

bombe, morti, distruzioni e sfollati. Madri con bambini al segui-

to, senza i papà che sono al fronte. 

Ma anche le immagini degli aiuti umanitari, dell’accoglienza, 

della solidarietà. 

Mi chiedo perché tutto questo. La guerra che distrugge e la soli-

darietà che tampona.  

Forse si poteva evitare tutto questo? 

E poi la voce di Papa Francesco che richiama ai valori di pace 

chiedendo che le armi cessino di gridare. 

Di lato una poesia di Gianni Rodari che ci dona speranza ma ci 

induce anche alla riflessione. 

Sicuramente la pace tornerà, ma a quale prezzo e si poteva evi-

tare tanta sofferenza 

Salvatore Di Tucci 
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Dopo la pioggia viene il sereno 

brilla in cielo l’arcobaleno: 
è come un ponte imbandierato 

e il sole vi passa, festeggiato. 
 

È bello guardare a naso in su 

le sue bandiere rosse e blu. 
Però lo si vede – questo è il male – 
soltanto dopo il temporale. 
 

Non sarebbe più conveniente 

il temporale non farlo per niente? 

Un arcobaleno senza tempesta, 
questa si che sarebbe una festa. 
 

Sarebbe una festa per tutta la 
terra, 
fare la pace prima della guerra.  
 

 

Gianni Rodari 
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Donare il sangue è vitale per gli altri, ma fa bene anche al dona-

tore. Uno dei gesti più altruistici e disinteressati (almeno nelle 

legislazioni, come quella italiana, in cui la donazione è un atto 

gratuito e volontario) comporta notevoli vantaggi alla salute 

(ma anche allo spirito) di chi si sottopone al prelievo. 

Al fine di garantire, infatti, la genuinità e la sicurezza del sistema 

sangue, è essenziale che il donatore sia e dimostri di essere in 

buono stato fisico, oltre a garantire quella spinta solidale verso il 

prossimo che è una fiamma di felicità e vitalità in grado di mi-

gliorare tutta la vita. 

Il donatore, sia quello occasionale ma a maggior ragione quello 

periodico, tiene sotto controllo (gratuitamente) il proprio stato 

di salute (in particolar modo l’efficienza del sistema cardiovasco-

lare) grazie allo stesso iter per essere donatore.  

Prima del prelievo, è d’obbligo un colloquio col personale medi-

co per valutare eventuali rischi come stili di vita non compatibili, 

malattie e abitudini sessuali.  

Perché donare fa bene alla salute 

I benefici personali del gesto più bello 
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In seguito, alla unità di sangue verranno svolti accurati esami 

ematochimici che individuano immediatamente l’eventuale pre-

senza di infezioni come sifilide, epatite e Hiv. 

Non solo: il donatore è sottoposto a controlli periodici anche del 

sistema epatico, renale e metabolico, con un focus particolare ai 

valori di colesterolo, glicemia e trigliceridi.  

Privarsi del proprio sangue, inoltre (circa 450 millilitri sui sei litri 

in media di un corpo adulto), aiuta a rigenerarlo. Subito dopo il 

prelievo, l’organismo si mette in moto per fabbricare nuovo li-

quido ematico: il midollo osseo, in circa tre settimane, ripristina 

il livello dei globuli rossi, il plasma si riforma in poche ore, pia-

strine e globuli bianchi si ricreano in un uno, massimo due gior-

ni. 

Non si dimentichi, infine, che il lavoratore in caso di donazione 

ha diritto a 24 ore di riposo retribuito dall’Inps. Tuttavia, il be-

neficio più importante per ogni donatore di sangue risiede 

nell’animo: il beneficio di sapere di aver contribuito al benesse-

re del prossimo, o di aver salvato una vita. 

Non c’è soddisfazione più grande. 
Fonte DonatoriH24 
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Arrivai a Milano pieno di pregiudizi e luoghi comuni. Milano piena di nebbia, 
senza mai sole, la neve d’inverno, la gente che lavora senza mai divertirsi. 

Nulla di tutto ciò. 

Furono anni duri, in particolar modo il primo anno. Milano aveva grandi oppor-
tunità di lavoro e per me era ancora inesplorata.  Entrare nei grandi supermerca-
ti era cosa inusuale per chi come me era abituato alle botteghe di via Indipen-
denza. 

In questi supermercati c’era di tutto, erano nati proprio per ottimizzare il tempo 
che bisognava utilizzare ricavandone il massimo. Mi abituai a quella nuova real-
tà e assistetti a un costante arrivo di compaesani nella sterminata e ricca Lom-
bardia. 

Ricordo il mio papà la prima volta che venne a trovarmi. Uomo di poche parole, 
alla vista di interminabili distese pianeggianti esclamò: “Uagliò, per la miseria, 
ma quanta terra ci sta!” 

In un libro, un pezzo di Fidas 

Pubblichiamo un ampio stralcio di BANCUNAR, un libro di ricordi e vita familiare 
scritto da Salvatore Di Tucci, donatore a riposo, volontario e componente il Di-
rettivo della sezione di Peschiera Borromeo. 

Ciascuno di noi si è avvicinato alla donazione di sangue per motivi i più diversi. 
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Fine anni 60. Era iniziata l’era dei pionieri che partivano dalla stazione di Formia 
- Gaeta.  

Si stava tutta la notte su uno strapuntino per arrivare il mattino dopo a Milano. 
Quel treno partiva da Napoli e la domenica sera era sempre pieno di insegnanti 
pendolari, fidanzati o sposati, che tutte le settimane raggiungevano le famiglie 
perché era impossibile portarle su.  

Era sempre pieno zeppo. Prenotavano le cuccette e dormivano sul treno per es-
sere il giorno dopo a Milano riposati e pronti a riprendere il lavoro. Per spezzare 
la noia del viaggio aprivo la borsa che mia madre riempiva di cibarie che quasi 
mai non arrivavano a destinazione. Milano è stata ed è tutt’ora la mia seconda 
casa. ”Milan le semper un gran Milan” Una città cosmopolita, accogliente, tolle-
rante e solidale, dove girano tanti soldi e dove mai manca l’interesse per i più 
fragili.  

Una città che si mette a disposizione e che, oltre a farti sentire a casa tua, ti con-
sente anche di metterti al servizio degli altri. Io l’ho fatto. Una grande opportu-
nità che ho colto è stata quella di far parte dei donatori di sangue presso la Fi-
das, nella quale ancora do il mio modesto contributo.  

Milano è la città che mi ha accolto e a cui ho cercato di dare. La città che mi ha 
dato la possibilità di esprimere quanto di buono sapessi dare, offrendomi tante 
opportunità. Qua ho formato la mia famiglia, qua sono nati i miei figli, qua ho 
tanti amici. Andato via da Gaeta, ritorno però spesso, perché le mie radici sono 
là, in un posto baciato dalla bellezza e dalla storia. 

Ho iniziato a donare appena arrivato a Peschiera Borromeo: avevo quarant’an-
ni. Questo per me è stato sempre un grande cruccio perché a distanza di tem-
po ho capito che avrei potuto iniziare molto prima, ma ero distratto da altri im-
pegni e la donazione del sangue era allora l’ultima delle cose che mi passasse 
per la testa. 

 

Salvatore Di Tucci 

Tratto da BANCUNAR—Nei ricordi degli anni 60 
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0286460424  

https://www.fidas-milano.it/ 

FIDAS Milano 

fidaspeschieraborromeo 

milano59@fidas-milano.it  
 

Fidas Milano Donatori Sangue 

Via Andrea Costa, 1  Milano 
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